
che Merlino fece sprofondare al passaggio dell’esercito
di Mordred. Oggi Land’s End è un posto prettamente tu-
ristico nel senso che sono state costruite delle strutture
con ristoranti, pub e negozi.

Tappa successiva a St.Michael Mount e subito balza
agli occhi la somiglianza con il più famoso Mont-Saint
Michel francese. Anch’esso è raggiungibile solo con la
bassa marea purtroppo noi non abbiamo potuto visitare
la basilica, costruita dagli stessi benedettini che hanno
edificato il monastero normanno, per colpa di giove plu-
vio.

Abbiamo quindi riacceso il
motore del nostro camper per
dirigerci verso Glanstorbury.
Cittadina di poco più di 8000
abitanti intrisa di misticismo e
dove si respirano odori di in-
censi e profumi che provengo-
no dai vari negozietti multiet-
nici. Glanstorbury è ritenuta la
capitale della New Age e, se-
condo la leggenda, sarebbe
Avalon il luogo dove Artù mo-
rente fu portato su una barca
da tre fate. La visita non può
non cominciare dall’abbazia
meta di pellegrinaggi poiché la
stessa sorge sul luogo dove sa-
rebbe sbarcato San Giuseppe
d’Arimatea, prozio di Gesù, con
il Santo Graal ovvero il calice
usato nell’ultima cena.

Passeggiando tra le rovine
dell’abbazia, che destano una
notevole impressione, ci im-
battiamo in quella che è rite-
nuta la tomba di Artù e della
sua sposa Ginevra. Il ritrova-
mento delle spoglie è avvenuto
nel 1100 d.c. quando i monaci,
nell’opera di ricostruzione del
monastero distrutto da un in-
cendio, rinvennero due schele-
tri con una pietra a forma di
croce con scritto in latino “qui
sull’isola di Avalon giace sepol-
to il celebre Re Artù”. Prima di
uscire dal complesso monasti-
co andiamo a vedere anche
una pianta di biancospino che,
misteriosamente, fiorisce a di-
cembre. La stessa sarebbe nata
dal  bastone piantato in terra

da Giuseppe d’Arimatea. Una curiosità legata al bianco-
spino è che la Regina Madre ne ha un ramoscello sulla
tavola imbandita per il pranzo di Natale.

Dopo aver visitato l’abbazia, ci siamo diretti verso la Tor
che si trova sulla sommità di una collinetta nella quale si
troverebbe una porta per l’aldilà, anche se ancora non è
stata trovata! E’ certo in ogni modo che in passato vi av-
venivano le esecuzioni capitali.

Altro luogo da non perdersi e il Chalice Well un giardi-
no di pace e silenzio dove regna la quiete e dove la gen-
te si reca per meditare prestando attenzione, inoltre, a
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Il pozzo e la botola 
con il simbolo Vesica Piscis


